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TORNATA DEL t 8 GIUGNO 1860 

PRlSIDENZ.I. DEL PRESIDENrE MARCHESE ALFlfRI. 

BOMllARIO . .Affi di-li - e"""'~ di ... -ggio <Id pruùlente drllo eo ....... elettit>a, ecl pale lr<u­ 
taetl• "" progttto di ltgg• d'i,.iftlJtif!O par/amaatare, già approvato da IJ"tlltJ Co111er1J, per ltJ '°'P"'8i°"' dtl/e 
dispoli•iom conctnt1•nli 14 lopp1'<SIÌOfle dell'Um .... ailà di S•ssari - DiscussiOM del progetto di ltgge per t>IOdifi­ 
caeionl alla legge llllltJ dot.1,;.,.. della Corona - .Adoriofte degli artic<>li 1 al S - .Enienda......io all'articolo ~ 
proJ)O!io dal ,....l<>re Roberto D'À•l'!llio, oppugnai<> dal ministro dtll'i&t,,..io,.. pubblica .Matniani e dal ....a/ore 
Fan- - Ritiro dtll'-..da......to <Id ...Wore D'.A.eglio - o....,...;o... del ...wore .Mosca - Risposta del 
tlti•i.Jlro dtll'istruei.,.. pubblica .Mamialti e dei aeMlori Nigra, Combray-Dign11 relatore e FariM - .Adon.... 
dell'articolo~• dei succmivi, "°" ci.. dell'elMCO dei beni stabili aasegnati alla Corona • dell'inlero progetto - 
.A.pp•Of!<UiOM dei progetti di ltgge per la ÙN Mi/ilare llli gioooni Mli "'!lii """i 1839 e IS!O e prr l'am,.....;°"" 
Ilei corpi d'arliglieritJ • del gMtio Militart d'i"9'9"'ri • lliuknli di WJtematica, col/tJ •odificaei01 .. fattavi dol­ 
i' Ufficio ~ral<I rigUOTdo a IJ"'llo ultimo. 

La aednta è aperta alle ore 2 I 12 pomeridiane. 
(Sono preaent.i i mio.iatri dell'interno, dell'iatnuione 

pubblica e della gnerra.) 
•••r1oro, ••grdario, legge Il prooeuo nrb&le della 

aednta an!A>Cedente. 

ATTI a1TS9&1. 

••-•DIPIT1I. Nou f'acendosi oppoai:r.ione, il proceuo 
't'erbale ai intende approv11.to. 

Do comuuicu.ione al Sonato di due lettere ricevute 
dalla Preaidenia, la prima del noatro collega oenatore 
Frauc8800 Roncalli, il quale per nrgenti motiri dome­ 
at.ici chiede un congedo di tre oettimane. 
Cbi i.o.tende di accordare questo congedo, Toglia eor­ 

gere. 
(È accoròato.) 
La aeconda • del oenatore Caveri, il qnale per malat- 

tia chiede un congedo di IS ciorni. 
Chi 'J1lole aocordare qll"8to congedo aorga. 
(È accordato.) 
li 1iguor Giordano Scipione f• omaggio al Senato di 

pareccbie copie di 110 ano opuscolo: Sull'ordiMMetll<) 
<kgli stlfdi dioer1itari del repo. • 

P--SJITAUO .. DI 1'• PaetlSft"e DI Lm888 ... 

LA -•••••o•• ••LL8 •••P011rueJO "o•c••· 
•mm ..... -··•-•o•• •&LL'l7DT&aaJTI. •• 
UM.&•I. 

••••D,..Tll. La Preaiden:u. ba riconto dal prui­ 
denta doli& Camera elettiva il oeguente diopaccio in 
date del lS corrente. (V odi Tol. Doc........U, pag. 130.) 

')...,. •• 

' e Il aottoacritto li pregia di trumettere all'onoreTO• 
Jiaimo presidente del Senato del regno il diaoguo di 
logge, d'iniziali<& della Camera dei deputati, e dalla 
medesima approvato ae11a aeduta di ieri, oonooroente 
ù. aospansione delle di11poeizioni contenute negli articoli 
177 al 181 dolla legqe 18 novembre 181i9, relative alla 
aoppr-ione dell'Uni .. 11'it.l. di Saaari, cou preghiera di 
Tolerlo oottoporre all'eoame di codoah Assemblea. 

e Lo ocri•ente prorerioce all'onorOYole presidente gli 
atti della au1 diati11t.iuima oonaiderazione. 

e li prtsidtlll• G. L•11u. • 
PROG&'ITO DI LEGGE. 

e Art. 1. È 101pesa l'eaecmione degli arl.icoli 177 a 
181 della legge tulb pubblica iotnuione del 18 noYOm­ 
bre 181>9 riguardanti la aoppreoaiono dell'Univenit.1. di 
81l81&ri. 
• Art. 2. 11 Go•erno & antori .. ato ad applicare an­ 

che all'Univenit.l. di Sassari le diocipline e le di1po1i- 
1ioni stabilita nella logge &1Uidelta per l'ordinamento 
deg1i atudi ttniversitari, senza eccedere però i limiti del 
compleaaivo ammoot11re dell'ultimo bilancio del 1859. • 
Qoeato progetto di legge • già alato distribuito ed 

euminato negli llllìoi. 

Dt"'1 .. IO•• • APP80VASI• .. •SL P&CKIS'ft'e DI 
LmMltil& PE• •o•lrlCASIDlll'I ALLA. Lm41til• •itT&.LA 
90T.U•W& D&LLA co-•·· 

••-1Diurra. Sarebbe poato all'ordine dol l{iorno In 
rrimo lnogo il progdto di leggo per mod16cazioni alla 
legge sulla dotazione della Corona. (Vedi Tol. Do.,.­ 
•mli, pag. 54 e 61.) 

"' ... ·~·- 
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D ministro di finanze scrive alla Presidenza, che trcr 
vasi oggi impegato in una discussione presso l'altra Ca­ 
mera, e prega il presidente di ritardare quella relativa 
alla legge della dotazione della Corona. 

Be il Senato crede, vi si potrebhe dare passo, salvo • 
10spendere la discusaioae stessa ove sorgessero obbie­ 
zioni che possano richiedere la presenza del signor mi­ 
nietro. 
Darò lettura del progetto di legge. (Vedi infra) 
D' ••t:e1.10 aoa&RTO. Domando la. parola per fare 

qualch• ouervazione all'articolo 4 di questa leggo; ma 
attenderò ohe, chiusa la disr:u~ione generale, ai addi­ 
venga a qnella speciale sol detto articolo. 

PRUIDENTI;. Non domandnndoai la parola sulla di­ 
ecuasione generale, rileggerò gli articoli per metterli ai 
1'0ti: 

e Art. 1. La dotazione del Re, per la parte che con­ 
eerne l'a.esegnameoto in beni mobili ed immobili, com­ 
prenderà, oltre quelli menzionati nrgli articoli 2, S, 4 
dolla legge 16 marzo 1850, anche gli altri indicati nel· 
l'elenco unito alll\ presente legge. • 

(È approvato.) 
, Art. 2. A spese delle finanze ed in contraddittorio 

del ministro della Real Casa sarà compilato colle forma· 
lit& e sotto le ooodizioni eepreese nell'articolo 4 della 
legge 16 marzo 1850 un inventario cosi dei beni stabili 
col relativo piano &gorativo, come dei beni mobili ag­ 
giunti alla dotazione in virtù dell'artioolo precedente. 
e Al precedente inventario ne sarà "!(giunto altro, il 

quale indicherà gli oggetti d'arte che, sebbene appar­ 
tengano al pubblico demanio, pure eono temporanea­ 
mente depositati in alcuni edifizi compresi nella dota­ 
r.ione. 

e Però le raooolte di oggetti d'arte esistenti noi reali 
palazzi ora usegnati alla Corona conae"eranno nelle 
attuali loro aedi I& loro deatinazione &ll'UBO pubblico, 
ed al servizio delle arti. • 
(È approvato.) 
e Art. 8. L'&S9egnazione eopra le flnall%0 per I& dota­ 

&ione della Corona • fiseata, a co11.lare dal I • gennaio 
1860, in lire 10,500,000. • 
(E approvato.) 
e Art. 4. La regia Accademia Albertina e la regia 

Pinacoteca di Torino, come gli altri stabilimenti di e­ 
guale natura, l&r&noo d'ora in poi a carico della regia 
finanza, e sotto la direzione dello Stato. • 
La puola 1petla ora al senatore Roberto D'Azeglio. 
•'.alD&LIO •o•&aTO. Signori eeaatorì. Vorrei fer­ 

mare brevemente l'attenzione del Senato e del Mini· 
stero ou queste argomento della leggo. A Tendo eapressa, 
per la via della stampa, la mia opinione sulla opportu­ 
nità di collocare eotto la eoprastanza della nazione gli 
i~tituti ove ai coltivano le belle arti o se ne conservano 
gli antichi prototipi, io ho perciò anticipata.mente ade­ 
rito ai t&rrnioi di queeto articolo. lo professe di credere 
ehe il governo dei ginnasi deetinati a promuovere eouo 
qualunque forma lo niluppo dello spirito umano debba 
-re sottopcsto alla giurisdizione di quel gran tribu- , 

'>. 8 
.. 

nale cho consta dall'universalità delle intelligenze, sotto 
la libera applicazione del principio ecientifico che à la 
aola atmosfera in cui possano crescere e fiori re. La li­ 
berta che giova all'incremento delle istituzioni civili e 
ecmmerciali, 1& libertà ohe concorre al volgarizza.mento 
delle umane cognizioni, è a.l~ree\ il cardine su cui deve 
poggiare quello delle ingenue dibCipline; cosiccbò d>1lla. 
maggiore o minore prevalenza che lo spirito vi abbia 
sulla forma organica dipenderà quell'eooellenza., che è 
l'ardua meta a cui deve intendere ogni &cuoia aoc&de­ 
mica. L& qua.le, non potendo nè da.re lezioni di genio, 
nà iase~nare l'inspirazione, conviene rhitiasi dent,ro al 
breve limite delle nozioni e delle pratiche priiuor.li&li, 
dando il più posaibile dio •lancio degli ingegni, e il 
meno posail)ile &i cerimonia.li e alle evoluzioo.i cortigìa­ 
neache. 
Non dubito, o aignori, cho coll'a.dozione di quBltti sem .. 

plici canoni, dett-ati dall'antica e dall<à modorna esp&oo 
rienzl\, non aia l'Acca.demia Albertine., 1otto il s<\ggio 
roggitol'e che et.a per soprintendervi, destiD.llta a conti· 
nuare le migliora.n:ze che l'antica dir"zione vi av"va, 
con si illumiHti consigli, da qualche tempo introdotte. 
Ed è appunto il deaiderio di rendere fra noi duraturi i 
vantaggi inerenti all'etfl.!ttUBtione di questa legge che 
m'indnce ad e.rrischiare la proposta di alcun dubbio 
sulla compilai.ione di questo &rticolo1 i cui termini non 
mi sembrtt.no presentare un carattere bastantemente 
e!plicito1 per conseguire pienamente l'alt-O scopo a cui 
intende la nobile e a.ssenoata inil.iativa del Ministero. 

Finchè lo stato aia. retto da un Ministero che intende 
alacremente a innoltrare la. oontrada ndlte vie del pro­ 
gresso intellettuale e materiale, e finchà stia BOpra l'i .. 
atruziono pubblica il dotto e insigne pcreouaggio che 
pretiede &i severi come agli ameni studi, io noa. dubito 
del leale intendimento che anima lui e gli onorevoli suoi 
oolleghi a non solo mantenere in eseere ma condurre 
alla più alta riga quelle patrie fondazioni che ci ricor­ 
dano gli atti più munifici che illnstrueero il regno della 
ducbea.'I& Maria Giovanna Battisla e do! Re Carlo Al· 
bnrto. Ma le tempeste parlamentari che agitano talora 

· lo Sta.lo, potendo in un ma.laugurato giorno mutare coi 
woi reggitori anche i principii che li guidarono e le 
risoluiioui che ne emersero, mi p&rrebbe opportuno che 
la formala d'una legge destinata a fermare au a.tlda 
ba..<Je i due iatìtuti che init.iano precipuamente la ca.r· 
riera degli arkfici, contenesse in se stt9eea un cara.rtere 
di cosl positiva &RSeverazione da. estirpare dall'animo 
loro ogni inquietudine che lo alternare delle politiohe 
tluttua.z.ioai fo1se ma.i per comprometterne i destini. 

Chi si fonda88e sul pas .. to per giudicare dell'avve­ 
nire non avrebbe foree difficoltà d'indursi a credere che 
aotto un Ministero meno illaminato dcl nostro poteau 
darei tale combina.zione di P"reri o di circostanze oYe, 
o per dirt!tt.a •zione governativa o per quella d'alcun& 
ComQliaaiona preposta all'esAme dcl biltlncio, e talora 
pià propensa. alle ecooumie dettate de.Ha regia finanza., 
che al dispendio imposto dalla regia Accademia, il ri­ 
•p&rmio a aollievo dell'er&rio venisse per ma.la ventura 
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a imbatteni nelle spese ridettanti o! culto dei gentili 
1todi. AYllti talora in grado di euperflui, percbè meno 
pir.lpe.bili ohe nelle materie commerciali o amminilitr1• 
tive ne aiano i vantaggi, ta.li atn<li correrebbero peri­ 
colo che i loro inter ... i fosserc JlO"posti ad altri, giudi· 
oati di maggiore rilievo, e che cos\ i mWiei come le Ac­ 
cademie cedessero il posto a qualche argino, o canale, 
o ferrovia. Perciò mi parrebbe opportuno che gl'inte­ 
reaai materiali d1·gli artieti e intellettoo.li del paNe 11i 
trov&BSoro tutela.ti da nna legge che eon termini for­ 
mali ed usoluti &eoertasse la dur<it& e la dig11it& di tali 
iltit1llioni, e difentlesse il più retrogrado dei futuri }dj .. 
aisteri pouibili contro ogni futura tentazione d'abo­ 
lirli. Si noti che una tale tenWione in un tal Mini­ 
stero sarebbe tanto piil pericolosa quanto più cospicue 
(°"""ro per app•rirgli le somme destinate ad UD UBO che 
egli non potrebbe va.h1tare. Ora io credo fermamente 
di non acosta.rmi da una misura, modica aruichè eecee­ 
lÌ,.&, argomentando che a promuovere con sufficiente 
liberalità L. oon.senazione e I'iecremeeto d'una piaeco­ 
teca si& aprena butevole un'annua dota.zione di trentt. 
mila lire, d~1tinate a mantenerne in buon essere le ta­ 
Tole, ed a r.ompierne la serie in un tempo ove quelle 
autentiche dei gran rua.eetri, di cui molte difetta.no 
nella nostra galleria, atLinsero a prezzi cos\ eccen­ 
trioi. 
Rigoar~o ad un'Accademia di belle arti, il dispendie 

inerente &l auo decoroso 8<l8teotamento, oonsiderando i 
lauti atipendi senz.a cui b vano aporarvi il concorao di 
abi1i arumaestratori, non f.1.rà parere troppa un'annua 
dotazione di cinquanta mila lire, che credo fo818 gene· 
ralmente oltrepassata dalla munificenza della Lieta Ci­ 
vile, le quali, aggiunte alle trenta mlln della pinaccteca, 
costituirebbero per la soJa città di Torino la somma 
di ottanta mila lire, che, por quanto mi consta, aa.. 
rel.be usa.i inferiore a quella ri11ultante dai bilanci par- 
1i1&1i che ai riferiseono &gl 'istituti d'art i di Milano e di 
B .• logna. Ora dcveado, come ragion Tnole, tali città 
otWnere nell'attuale bilancio de1lo Stato un aacri6zio 
non minore di quello che egli si impone per lr. noatr&, 
ne risulta indi un aggravio naiianale che, quantunque 
aia appena tanto a. fa.rei att.ingere a un livello non 
t.roppo inferiore~ qut!llo delle rii.:inanti contrade, pure 
sarebbe foree riputato BOverchio in altra. condiiione di 
opiuioni minieterial.i, epperò condannato a decimazioni 
pregiudice•oli allo studio e all'avvenire dPgli artefici. 
lla potrebbe taluno per avventnra opporre alle no­ 

.tre cont1idera1ioni quolle che sono aug;::terite dalle at· 
tu&li stretteaze doll"erario, poat.e • front.o delle ingenti 
1pe9e necos1ita.te dalle politiche n~tre circostanze; ma 
a nostra Tolta noi lo inviteremmo 00 oaserv&re come 1ia 
do1'ere imperioso dello Stato aoatA,nere quei pubblici 
iatittiti, i quali promoveodo il tirocinio della pittura, 
IODO Jestinllti ad improntare uua lcxlevole attività. alla 
Tita. d'uni\ numeroaa eluse dtlll& nostra gioventù più 
intelligente, la qnale, a m&lgl"lldO di un inJole di tempi 
più inclina~ ai trionfi dell01'11lo che • quelli del btllo, 
lii adopera con 1118idno 1tudio • rare rifiorir• un'arte do. 

Saaio•• ltsii:.0 · Saa.A.7'0 Dai. Rac.•o 19 

lunghi anni pnr l.roppo decaduta, e che legava all'Italia 
tanti eecoli di gloria. • 

lo mi lusingo che la mia propostr. aia per inoontrar11 
l'adesione di questo il!uatre CoD88S8o, e più specialmente 
in un tempo ove la fortuna delle nostre armi e il eenno 
politico della nazione ebbero atterrata queHe fatali bar­ 
riere che l'un& dall'altra separavano tante suo provin­ 
cie, e ove il popolo, cbe da.i liberali studi ebbe maggiore 
nominao7a, 1trettosi con noi nel nazionale abbraccia· 
mento, illu1tr&v& di oos\ degni m&ndatari il primo Par­ 
lamento italiano. Ora obe 1"1t&lia ha in si gro parte 
conquistata la propria autonomiA, adoperiamoci, o ai· 
goori, aflioohè il patrocinio che esea &Cc.Orda alle arti 
non aia minore òi qncllo che loro accorda.vano i Medici, 
gli Sforza, i llentivogli ed altri suoi di90epoli, il cui 
nome era pnre 1tiruo1auato nelle pagine della atc..ria. 
Quelli compri.Tano il geoio dei sudtJiti a mantenerne la 
aervitù & l'avvilimento: noi invochiamo il genio della 
nuione a promuoverne l& gri\ndeua e la libertà.(Bravo/ 
Belllf) 
In ordine a tutte quette avvertenze io proporrei che 

a maggior dichiarazione del patrocinio che lo Stato aa· 
corda olle belle arti ed ai loro cultori 1'introduce1Se 
nell'articolo ~della pr88ente legge il oegnente emenda­ 
mento: 

Tuta dtll a ùgg•. 
• La regia Accademia Albertina e la regi& pinaooteca 

di Torino, como gli altri 1t"bilimenti di eguale natura, 
saranno d'ora in poi a carico della regia finanza, e 1ott.o 
la direiione dello Stato. • 

E""'nda"""'1o • 
• n quale pronederà cbo nella formuiono del bilan­ 

cio venga annualmente stanziata una 10mma bastevole 
a promuovere coa decoro la oonaervazione e l'iocr&­ 
monto di tali istituti. • ( Vioi opplawai dall• galleril) 
ra1:•10Erra. Rd.mment.o che aono Tietati i aegni di 

approvazione, ugualmente che i aegni di disapprova· 
sione. ••••&••, •i•tidro delfiBfrulioM l'f'"blica. Neaauno 
poteva difendere con più ragione la canoa delle belle 
arti italiane, e quell:l pllrte di eaae cbe • l'ornamento 
di quet•a cavit.a1e, come il senatore preopinante. Egli 
coll'esempio, con cure infiniW, e oon l'iuaiduità, ha man· 
tenuto, ed anche &eeresciuto, per qu"nto da lni dipea· 
deva, questo luttro della capit&le del nuo•o regno. 

11 suo discorao contiene, mi sembra, due deaiderii : 
l'uno, che non veng& mai tempo, nel qn&1e, p.iir mutare 
d'idee nel Ministero, l'Accademia Alberi in& fo.>l-\8 se non 
abolita, menomata: l'altro, rbe eBS& Aocademia e l'in- 
1igne pilllM!otJC& potM&ero non 10lo Teuire coni9rT&te, 
ma ricevessero quel 1ucoeasivo inoromento1 che a 1iff'atte 
istituzioni oonvi~ne. 

"'ua.nto &ll~ prima parte, it dubbio, che, ee noa bo 
male int.e110, pare moh·abue la mente d"l aenatore D'A• 
1eglio, ohe cioà ma.i pot&Yot venir giorno in cui l'.Aoca­ 
de111i& Albertina, e le 1une11se ittlt.uzioai, 10friaaoro di­ 
minuiione, mi aembn. poterlo &11icarare che, per 
quante m11t.uioni poasano •Tvenire ael noetro Governo 

. . \. .. 
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oostilnziona1e, non vi ••rii persona al mondo cho osi 
cancellare nòn solo, ma diminuire e stremare elò che la 
munificenza dci eoetri principi ha fondato e regalato al 
paese. Quanto poi al desiderio che la dote dell'Accade­ 
mia Alberlina e dcll'iusigue pinacoteca eia au1ucnt.ata 
al punto da euere 1nflici..:nt.e al loro decoro, cd al 
ltlCCfssivo miglioramento, io, per la parte mia, non ho 
alcnna difficoltà di accettare che nell'articolo e'Ietro­ 
duca unt. qualche frase la quale eaprima eoteato con· 
cetto. 

Per a) presente, il llinistero non pub ee non inca­ 
ricarsi strettamente di quell'onere cho la Liet& Ci'file 
gli trasmette; in tempi migliori, quando saranno me .. 
glia atu•tiale le eondialoni di tali istiruaioni e li potrà 
aoorger~ quali aomme aiaoo convenienti al fine indicato 
dall'ottimo preopinante, all·n-a eoltanto ai potrà asse­ 
gnarvi una dote determinata. 

Oggi, anche il Ministero non può (are ohe Toti ed &O• 
oo!t&rsi a quelli coo molta ft•Hcità ed eloquentemente 
espressi dall'cucrevole preoplnante, 

•' AZEULllJ ao•r.•T•. Prendo 1tto della dichiara­ 
zione fatta cosi solennemente dal signor ministro, eco­ 
ncsceado I'Ictend.mento generale d6I Ministero, spero 
volgerà presto l'epoca in cui questi voti della nazione 
saranno esauditi. 

pau10E•T&, Mantiene l'emendamento? 
•'&•&OLIO ao•••T•. Lo manterrei. 
••D11Dt:!llT&. Chi lo appoggia. voglia sorgere. 
(È appoggiato.) 
l'Aauw.t.. Domando la parola. 
••a1o&aT11:. Ha la parola. 
r.aaur&. Pare a me che nn articolo di questa natura 

pos•a trovare pih preeto il euo posto in ocouione della 
discussioee di altre leggi relative al bilancio che non jn 
una leg~e destina.la a determinare la dota:(ione della 
Corona del nuceo Stato. 
Se ai &<lottll.98e l'emendamento quale venne formulato 

dal senatore D'Azeglio, vi sarebbe &nche a mio senso un 
altro inconveniente, il quale eonsisterebbe in ciò che 
appnnto la dotazione dell'Accademia Albertina; e della 
regia pinacoteca seguirebbe senza cbo 1i aveue l'oeea- 
1ione di sentire rel•tivamente ad es&& l'autorevole pa­ 
rol& dell'onorevole nostro ou!lega. 

Non ignora il Banato che nelle quesfloal ohe li rire­ 
riscono allo 1tantiamento di somme nei bilanci aia in­ 
Talso l'uso che il Senflto sì astiene dtll eambiarlo : ora 
dem&nd.&ndo ad uno 1tanziamento nei bilanci la dota· 
alone dell'Accademia Albertina e della regia pinacoteca, 
ne verrebbe la cons"gu~n7." alla quale accennavo 
poc'auzl, che cio~ l'autorevole pa.rola doll'onorevole 
D'Azeglio non potrebbe conTenientemente farsi aen­ 
tire. 

Se invece si lasciano la cose nello 1t.o.to attuale, 1em­ 
pre quando 1i crederà con legge opportuna meglio proT· 
Tedere alle eaigerue di tali istituti nolla discussiPne 
dell~ ot .. sa potrà l'onore"''• D'Azeglio fomire 1 lurni 
di cui li avrà hiBOgno, ed avva.lorarli coll'autorità dolla. 
IU& deciaiva parola. 
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Io qu:ndi prego l'onorevole D'A1eglio a volere, per 
questi motivi, ritira.re il ano emendamento. 

o' .a.aa1L10 aoa.:sro. lo avevo proposto questo 
em('n·tament.o in consideruione dell'articolo f del prc­ 
getto di legge cbo defini..,o in modo 1peci~le il reggi­ 
mftllto d~ll'Accarlemia Albertina e della regia pina()()o 
tecaj rua convinto della Terit.à delle ragioni, che in modo 
cos\ cortese, e con parole d'encomio immeritato, eono 
eta.te addotte dall'onorevole F-.rina, ritiro il mio emen­ 
damento. 
• .. .., ... Domando la parola. Pregherei il Ministero 

a kner conto delle conoeguenze che emergono da que­ 
at'articolo, 

La dotazione della Lista Civile eaeendo 6-ta, a con­ 
tare d ... l t• gennaio 1860, e contemporaneAmeuto _. 
aendo la Lista Civile agraT&ta del mantenimento della 
pinacoteca e deli'Accadomia Albertina, biBOgnerà che 
il Ministero del)' istruzione pubblica, d' a•-corJo con 
quello delle finanze, proponga fra breve, e prima che 1l 
proroghi il Parlu.ment.o, una legg., colla quAla ai 1t•bi .. 
liaca che non 1iaoo privati del loro stipendio i membri 
che già lo rice•evano dalla Lista Civile. 
•••••••, miMàJtro ckU'lstruk>1111 P••bblica. Non li 

può in neasun mr.do dubitare che lo Slalo "'nma aopra. 
di Bè tutti i carichi trapa'9atigli ~&Ila Liata Ci•ile; n& 
credo aia necessario di presentare una J0gge per rinno­ 
nre ciò che già esiste in qnesto prog.•tto, 
•o.~ ... Parmi che gli stipen<li che eranòpagati dalla 

Lista Civi:e in forza di qa93ta legge ora debbono ea. 
serio dal Mioistero della i1trn1ione pnbblica; dunqno 
importa che ai chiari~ che le penone, ohe già riceve­ 
nno etipendi d!ill& Li.Bt11 Civile, li ricever.LD.no per 
qnest'anno 1860 dal Miulitero al qnale ella d•gnamente 
presiede. 
•••••n, Mini.tiro tkll'istnui()ftt pubblica. Per l'anno 

1860 è ancora fra noi a discuteni chi li cteve pagaro, e 
probaLilmenle li pagherà la Liata Ci.,Je. 
w1e••· D.imtt.ndo la parola, onde non naltC&llo incon• 

venienti o dubbi. 
Io credo, od almeno parmi in teei di regola generale, 

che pa1:1i dalla Li.sta Civile al Governo ciò ohe questi ei 
accoll~. La epeoa relativa ogli 1tip.:ndi pauerà qniudi 
allo Stato. 
Tutta•ia io dichiarerò, per tranqnillare il mio' col­ 

lega ed amico oavali~re ~oaca, che in qualanqoe gui.9a 
venga risolta la ooaa, non TI aarà mai diffiooltlt. per 
parte della Li~ta Civile, quando ai inteudes.sa in qual­ 
che moJo a suo carico; m" avendo dovnto parlare col 
Ministero, non Ti sorse mai il più piccolo dubbio so ciò. 
In qnaluoque modo n ... uno sorà pregiuJicato da qn .. 
Ilo p....aggio. 

PllalD&NTll. La parola epet!& al eenatore Cambray­ 
Digny. 
c••••.1.T-Dta,.Y, rtlalor1. L'nflir.io centrale ha do­ 

TUto esaminare divene carte comunit~ategli da.I Mini­ 
stero, d~lle qn.li risnltò che la Li•la Ci•ilo 1i accolla 
una eomma di lire 1,183,-460; queste ai trovavuo nei 
bilanci di previaione delle provincie anneaae al regno. 

\ 
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Ora quoat'accoUo Ca sparire un aggravio aUo fin•nzo. 
Ma no aorf!• un altro che è i1 carico imposto allo Stato 
do! mautanimtnto dell' Aocademia Albel'tin& o dulia re­ 
g;a pinacoteca. La compenssaìone non può ingenorare 
alcun& difficol\il.. 
.... 1.un, .. ini.tro dtlristruriollll pu!>blica. Dopo la 

. dicbiaradoae del senatore Nigra non vi rimwle più eee­ 
IUl1 dubbio, 
FA••••· Io credo che il dubbio non po!8& &8SO!uta­ 

mente 1 ·rgere oe 1• logge attentamente l'articolo o&. 
Eao è eoal eoncapito: 
·e Art. ol. La regia Aceadomi& Albertina e la regia 

pinacoteca di Torino, come A'li altri stabilimenti di e­ 
RU&le natura, aarann.o d'ora in poi a carico della regia 
fillanza e aotto 1" direzione dello Stato. • 

Dunque se d'ora in poi sono 1 carico dello Stato qne­ 
tli duo iotiluti, è evidente eho le 6n•n .. delle St•to de-: 
Tono pagare anche le pensioni. Pare quindi che non 
poa:sa as•olut&mente sorgere dubbio »lcueo t1ù.lla eer­ 
tazza ohe qu .. ti stipendi verranno dallo finn•• p•· 
goti. 
••r.a•o&!llT•. Non domandandosi piu la parole, ed 

esaendo ritirato l'emen<lamento del seoatol'fl D'.!:zeglio, 
ed esaurita la di~n~ione, non mi resta che a mettere 
lii To\ l'articolo 4. 

Chi l'•prrova aorga. 
(È approToto.) 
e Art. 6. Sarà a carico della regia ftn•nza il p•g&· 

mento residuale dell'ìmprestite di Francriforte d.pen­ 
dente dal contratto del 10 dic-rebre J8H, e rimane 
oatinto il credito residuale della stes.a regia fioania ac­ 
cariato coll'iotrnmellto doll'8 ginguo 1853. • 

(È ap;•rovo\to.) 
~ Art. 8. Le dispooi1ioni contenute nella laggo 16 

mano 1850 aono applicabili alla nnova dolazione nelle 
parti in cui DOll 10110 1tate· moJiJlcate d.J!a pre1ente 
leg~e. • 

(È appronto.) 
Bi darà ora lettura dell'elenco dei beni stabili a81e­ 

gnati alla Cllrona. 
Se mai vi fo88e alcuno che volesse fare Ol9erva.:ioni1 

lo prego di rarle man mano che si }p~gennno gli arti· 
ooli, i quali, ove nessuno dimandi la parola, •'intende­ 
ranno approvati. 

c1aa.&a10, aegrttario, dà. lettura dell'el~nco dei beni 
•tabili .... J!nati alla Corona. (V edl voi. DoCVfllmlti, 
pag. 69.) 

raa1aani. Chi approT& quest'elenco sorga. 
(È appronto.) 
Metto ora ai voti complenivamente il progetto di 

legge. 
Chi lo approva si ahi. 
(È approvato.) 
Bi passerà ora allo equittinio eegreto . 

. Debbo però aTVertire il Senato che dopo di qu .. to 
sqnittinio vem in di&cnsaione la leggo sana leva mi­ 
litare. 
•••C"Lro, atgrdario, fa l'ap~o nominale. 

:l 1 

Risultamento dello eqnittinio aegreto della legge eulla 
Lioto Civile : 

Vot&nti ••. , • • , , •• , , , , •• 77 
Voti f•Torevoli 75 
Voti contrari • • • • • . • • 2 

(Il Seuato &dotta,) 

••••OT ASIOJlifE DBL ••oot:Tl'O PI LECIQ& •z• L4 
LSY.6. lllJI W.&TI !ISL 1839 ••EL 1840. 

••u1nEJ11TB. Viene or& in discussione il progatto di 
le11~e sulla. le•& militare poi giovani nl\ti negli anni 
IS.19 e 1810, cool concepito. (Vedi voi. Docu,,..llli, pa­ 
gine 62 e 65.) 
È aperta. la discU&aione genera.le. 
Non domandandosi la plllro]& nella di1Cu88ione gene­ 

rala, rileggerò gli articoli p•>r m•tterli ai voli. 
• Art. 1. Il Governo dcl Re è antoriaiato od operare 

la leva militare sui giovAnl nati nell'Anno IAS9 nelle an· 
ticbe provincie dello Stato ad in qneUe di Bologna, Fer· 
nra, Fori\ e Ravenna. • 
(È nppro•eto.) 
• Art. 2. Il Governo ~el Re è parimente autoriuato 

ad ell'ettuare l• leva militare sui giovit.ni na.ti nell'anno 
18W in tutte le proviocie dello Stato, nelle quali non 
fooee per onco fatta. • 

(È approvato.) 
• Art. 3. Il continRente di prima c•tegoria pollà len 

dell'anno 1819 è fisaalo in dieoi mila uomini: quello 
pella leva del 1840 è elabilito in dici .... tte mila uomini. 
• Gl'in11critti dB11:gnabili ohe eopravllnzusero dopo 

complet&to li contingente di prima calegori•, forme­ 
ranno la eeconda categoria. • 

(È appro•ato.) 
Bi procederà allo squittinio per appello nominolo: in• 

tanto Co nuovamente avvertito il 84..•nato cbo all'ordine 
del giorno vi è ancora il progetto di legge relativo al· 
l'ammessione nei corpi d'artiglieria e d~l gPnio milit&re 
d'ingegneri e studenti. di. matematica che hllnno com­ 
piuto il terzo anno di <'Orso. 

n'.a.oD.a., Btgreta,.W, fa )'appello nominale. 
Risultaruento dello equiitinio della leg!{ll mila leva 

milit .... : 
Votanti ~ • • • • • • . • . • • • • • • 79 

Yoti faVOl'llVOll 7 5 
Voti contrari · ••• , , • • • ' 

(Il Sen•to adotta.) 

• 
•••CT.a:l•!I& • .&•••oY.&alOlf• Dl:L ..... mo DI 

LS4il8B P•a I.' .&••-IOlfS DI llfCIHS.al • 8TIJ• •••n DI •&Tll•.&TIC•& war CORPI D1.AaTl&LIS­ 

••• a DP.L Ul'.Wte. 

rar.a1oir;~rs. Viene ora in discnuione il progetto di 
legge te•tè "°"onnato che è del tenore aoguento. (V odi 
TOI. DOCUMtllli, pag. 132 e 134.) 
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e .Articolo w11ioo. Le vaca.nze avvenute o che eiano per 
avvenire nel cono del presente anno fra i sottotenenti 
d'artiglieria e del genio, le quali non siano riservate a.i 
aott"utlìcitlli dell'arma rispottiva, potranno essere oecu­ 
pale, in difetto di •llievi idonei degl'istituti militari, da 
giovani obe soddisfacciano alle condizioni sego.enti: 

e 1• Essere regnieoli, salvo quelle eocerìonì che il Go­ 
verno giudicasse di foro analogamente al disposto del· 
l'articolo is l della legge 20 mano 18M aul recluta· 
mento dcll'eeereìto. 

e i• &i!ere laureati ingegneri, oppure avere in una 
delle Univeraità dello Stato cowpiuto il terse anno di 
ooreo, e euperatine gli e1ami, eompresovi quello 1ulla 
meccanio& raiionale. 
es• Non avere compiuto al 1' aprile ultimo scorso 

l'età di uni 26. Potranno tuttaviG easere ammoa11i an­ 
che quegl'ingegneri laureati cbe hanno oltrep;\1sata 
l'età ora detl& quando, dietro ragguagli del oomand~nte 
generale de\l'ut.iglieria o del Uonsiglio 1JUperiore del 
genio militare, risultino per comprovata abilità, e per 
ogni altro rìepeuc atti a prestare immeJiatamente Ull 

1enizio utile. 
e •• Soddiafare alle condizioni preacritte dalla leggo 

sopra citat& del 20 marzo 18~4, per l'arruolamento vo­ 
lontario. • 
Osservo cbe il numero 2 dell'articolo teaU. letto Tenno 

modificato dall'ufficio centrale nel modo eeguente ! 
e ~ Essere hlureati ingegneri. 
e A parità di merito, I• preferenza all'ammessione 

aarà cl&ta agl'ingegneri laureati, i quali eervirono come 
volontari nell'ultim~ guerra. • 
•UT1, ,,.;nùtro rkl/11 gunrtJ, Acoetto la modifica· 

sione. •••1DE1'Tll. So neaBUDo domanda la parola, metto 
&i Tot.i l'emendamento dell'ufficio centrale. 

Chi l'approva sorga. 
(È approvato.) 
lltllo ora ai voti l'articolo nel suo complraeo, che ho 

&vuto l'onore di leggere teetè, col p&ragrafo 2 emen­ 
d .. to. 
Chi l'approva sorga. 
(È approvato.) 
Prime. di procedere all'appello nominale per lo oquit­ 

tinio segreto debbo interrogare il Senato se intende di 
radunarsi giovedì prosshno, Vi sarebbe in pronto il pro. 
getto di legge per la istituzione presse il Conaiglio di 
Stato di una sezione temporanea iocari::ata di preparare 
le leggi, non che vari altri progetti relativi a ereditì 
supplementerl, le cui relaiioni giR furono preparate e 
me.ndate alle stampe, o che potrebbero 881•re discuaoi in 
tal giorno. 
Se perciò il Senato non ha natia in contrario rimane 

iuteao che giondl alle ore due Ti aari. eeduta pubblica. 
(È approvato.) 
Si procede ore. allo aquittinio. 
•••1J&.ro, aegrdario, fa l'appello »o:ninale. 

Risulta mento della 'l'Olatione: 
Votanti •••••••••••• , ••• 76 

Voti favorevoli • 75 
Voti contrari , • • • • • • , 1 

(Il Senato adotta.) 
La aeduta è levata allo t 1[4. 

OrdilM tkl giorno,.,. r.. tornata di giootdl 21 gill(lf'O : 

Discuaaione del progetto di legge per la creazione di 
una sezione temporanea preeeo il Consiglio di Stato por 
la prepar .. ione dei progetli di legge; e di quelli altri · 
ohe B&r&DnO in pronto. 

.. 


